
 

COMUNE DI CASTELLANETA 
Provincia di Taranto 

PUBBLICAZIONE 
 

La presente determinazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio 
del 
 
Comune il __________________ n ___________ e  vi  rimarrà 
 
 per 10 giorni consecutivi fino al ________________________ 
 
 Li ________________ 

 
IL RESPONSABILE DELL’ALBO 
 
_______________________  
 

RACCOLTA GENERALE 

Anno   2017   n. _______ 

AREA 8^ 
SERVIZI AMBIENTALI 

DETERMINAZIONE  

                                                                   n. 348     del  __.12.2017                       

        OGGETTO: applicazione ritenute ex art. 20 del c.s.a. per i servizi di igiene urbana. 

  

 

In data  22.12.2017            nella Residenza Municipale 

                                             
IL RESPONSABILE DELL’AREA 

Dott. Paolo Larizza 
        

PREMESSO che: 

• con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 28.01.2000, regolarmente 
esecutiva, è stato approvato il Regolamento sull’Ordinamento Generale degli Uffici 
e Servizi che disciplina, tra l’altro, l’attività di gestione e le determinazioni; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 04 del 16.01.2013, esecutiva ai sensi 
di legge, è stato approvato il Nuovo Regolamento di Contabilità; 

• con deliberazione del Consiglio Comunale n. 20 del 11.04.2017, immediatamente 
eseguibile ai sensi di legge, è stato approvato il Bilancio di Previsione 2017 e 
Pluriennale 2017/2019; 

 
 
 



PREMESSO  
• che la Regione Puglia ha emanato, in data 20 agosto 2012 la Legge 24/2012 pubblicata nel 

Bollettino della Regione Puglia N.123 del 24/08/2012, che prevede il “Rafforzamento delle 
pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel governo dei Servizi pubblici locali” tra i quali rientrano 
i servizi di gestione del ciclo integrato dei rifiuti urbani ed assimilati;  

• Che l’art.8 c.5 della precitata L.R. n.24/2012, stabilisce che “ i corrispettivi provenienti dalla 
commercializzazione di rifiuti da imballaggio derivanti dalle R.D. sono erogati esclusivamente agli 
enti locali facenti parte dell’ARO;  

• Che con determina 343 del 22.12.2017 che qui si richiama per fare parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento, venivano accertate le entrate pari ad €. 81.293,20 al netto dell’iva, 
rinvenienti dai proventi dei consorzi di filiera e da altri impianti per la cessione delle frazioni di 
rifiuti differenziati carta, imballaggi in carta e cartone, imballaggi in plastica, raee. 

• Visto il capitolato di appalto reggente i rapporti tra il Comune e la A.T.I. Areasud s.p.a. ed Er.Cav. 
s.r.l., con particolare riferimento a quanto stabilito agli articoli 20 e 36. 

• Considerato che  l’articolo 20 del c.s.a. stabilisce l’applicazione di una penalità pari a due terzi della 
differenza tra il corrispettivo atteso su base annua e gli obiettivi economici raggiunti; 

• Considerato che sulla base delle previsioni di cui all’articolo 36 del c.s.a. il servizio p.a.p. doveva 
essere implementato decorso il termine di giorni centoottanta (90+90) dalla consegna del servizio e 
quindi, entro la data del 27 dicembre 2016; 

• Dato atto che l’articolo 20 del c.s.a. stabilisce che nei primi quattro mesi dall’avvio del servizio 
p.a.p., non trova applicazione alcuna penale e, pertanto fino al mese di aprile 2017; 

• Dato atto che sulla base delle previsioni del capitolato l’obiettivo economico atteso da maggio 2017 
a settembre 2017 è pari ad €. 143.047,57 a fronte di un corrispettivo raggiunto pari a €. 81.293,20 
con uno sbilancio pari ad €. 61.754,33 e che i due terzi di tale importo sono pari a €. 41.169,55 

• Ritenuto di dover applicare la penalità sopra quantificata per l’importo di €. 41.169,55  da ripartire 
in quote uguali di €. 4.574,39 sulle residue rate di canone del servizio a partire dalla mensilità di 
ottobre 2017 fino a giugno 2018; 

• Considerato che il servizio di raccolta è gestito in ambito A.T.I. dalla società Areasud S.p.A. 
spettando alla società Er.Cav. s.r.l. il servizio di spazzamento, tanto che le ditte presentano fatture 
distinte per i servizi predetti; 

• Ritenuto pertanto che le trattenute sopra specificate vadano applicate nei confronti della società che 
gestisce il servizio di raccolta. 

VISTO il vigente Regolamento comunale di contabilità;  
VISTO il D.Lgs. n. 267/2000 ed in particolare:  
� gli artt. 107 e 109, che assegnano ai responsabili di servizio la competenza in materia di gestione;  
� l’art. 151, comma 4, sull’esecutività delle determinazioni che comportano impegni di spesa;  
� l’art.179 in materia di accertamento di entrata;  
 
 

DETERMINA 
 

La premessa è parte integrante e sostanziale del presente atto.  
 

1. di applicare l’articolo 20 del capitolato speciale di appalto per i servizi di igiene urbana e, per 
l’effetto, di accertare secondo il prospetto di calcolo sopra esplicitato il mancato raggiungimento 
dell’obiettivo economico atteso per un importo di €. 41.169,55. 

2. Di trattenere a partire dal canone di ottobre 2017 fino al canone di giugno 2018 una somma 
mensile pari a €. 4.574,39    

3. Di trasmettere la presente determinazione al Capo Area Economico-finanziaria per gli 
adempimenti consequenziali. 

4. Di trasmettere copia della  presente determina a: ATI Areasud S.p.A. – Ercav s.r.l. 
 



IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO               L’Istruttore del Provvedimento 

        F.to    dott. Paolo Larizza                                                                                        

               
 

 

( nel caso di provvedimenti di assunzione di impegni di spesa)  

Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 

ai sensi dell’art. 151, 4° comma, T.U. di cui al D.Lgs 267 del 18 agosto 2000. 

Lì   18.01.20187                                                                 Il Responsabile  del Servizio Finanziario  

 

F.to Dott.ssa Francesca Capriulo 

 

 

 

______________________________________________________________________________ 

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/03 

Garanzie alla riservatezza 

La pubblicazione dell’atto all’Albo on line del Comune, salve le garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di accesso 

ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto disposto 

dal D.Lgs. 196/03 in materia dei dati personali. 

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffusione di dati 

personali identificativi non necessari ovvero il riferimento a dati sensibili. 

Qualora tali dati fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, saranno contenuti in documenti separati, 

esplicitamente richiamati. 

 

Lì,     __.12.2017                                                                                                   Il Capo Area/resp.proc. 

               dott. Paolo Larizza 


